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Immigrati 
In estate 
aperto 
rambulatorio 
M Polemiche a non finire, 
minacce, accuse. Ma, nono
stante che con l'arrivo dell'e
state Il Centro Don Bosco, 
auello di via Magenta gestito 

ai salesiani, che si occupa 
degli immigrati africani nella 
capitale, ridurrà fortemente la 
sua attivila, non chiude l'am
bulatorio medico, dentro la 
stessa struttura, gestito dalla 
Carltas, che continuerà a fun
zionare tutti i pomeriggi dalle 
16 alle 19,30 e il mercoledì, il 
giovedì e il venerdì anche la 
mattina dalla 9,30 alle 12. E 
l'attività dell'associazione a 
favore degli stranieri nella ca
pitale, senza assistenza medi
ca, è destinala ad allargarsi 
Da luglio verrà aperto un di
spensano medico gratuito 
presso l'ostello di via Marsala, 
mentre In autunno, dopo le fe
rie, partirà il nuovo centro 
odontoiatrico. «Scegliamo di 
rimanere dalla parte di chi ha 

Eiù bisogno - dice monsignor 
ulgi DI uegro, direttore della 

Carltas diocesana - . Alcuni 
dei problemi esplosi nelle 
scorse settimane potrebbero 
trovare una soluzione lavoran
do insieme». 

E nelle prossime settimane, 
nel locali disponibili di una 
parrocchia di Monteverde, 
aprirà un reparto sanitario gra
tuito, gestito da un gruppo di 
medici del San Camillo che 
hanno deciso di prestare la lo
ro opera come volontari. 

Scuola 

Esami 
con 
la polizia 

M Esami con polizia di 
guardia, ieri mattina alla 
scuola media «Moneta», al 
Quadrare. Infatti, quando si 
sono aperti i cancelli per far 
entrare gli alunni, ci si è ac
corti che non c'erano i bi
delli, in sciopero in questi 
giorni, come tutto il perso
nale non docente, per il rin
novo del contratto. La pre
side ha comunque deciso di 
tenere lo stesso gli esami e 
per garantirsi la sorveglian
za ha deciso di chiamare 
polizia e carabinieri Per tut
ta la mattina, una volante è 
rimasta di guardia davanti 
alla scuola. L'Iniziativa ha 
sollevato un coro di prote
ste tra gli insegnanti. In 22 
hanno sottoscritto un docu
mento di «solidarietà con il 
personale in sciopero» e di 
condanna della decisione 
della preside, giudicando 
«grave che per affrontare la 
prova si sia (atto ricorso al
l'intervento della polizia», 

A Civitavecchia continua 
lo sciopero dei marittimi 
Partenza amara 
per i primi vacanzieri 

Rischia di saltare 
l'autoregolamentazione 
«Il codice già violato 
dagli armatori» 

Sardegna più lontana 
Bivacchi nel porto la situazione nel porto di Civitavecchia è già critica Scioperi e ritardi nelle partenze costringono i 

primi vacanzieri al bivacco in attesa delle sospirate ferie 

Non accennano a diminuire ì disagi nei collega
menti tra Civitavecchia e la Sardegna. Ieri sera più 
di 1.500 hanno atteso per ore nella speranza che 
almeno gli scioperi fossero contenuti nelle sei ore 
concordate da Cgil-Cisl-Uil e Federmar. Ma già i 
ritardi, accumulati nei giorni precedenti, avevano 
procurato un vero e proprio black-out generale 
degli orari di arrivi e partenze. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

S ILV IO S E R A N G E U 

cosa deciderà l'assemblea dei 
marittimi non lo sappiamo. 
Perché da quello che si sente 
dire in giro, potremo già pre
pararci per la notte e sperare 
dì partire solo a metà mattina
ta-

Proprio la posizione sem
pre più decisa dei marittimi e 
il susseguirsi delle assemblee 
a bordo fa saltare ogni logica 
previsione. «Siamo partiti da 
Pordenone alle 6 di questa 
mattina - dice il signor Gior
gio, sardo di ongine, pronto a 
godersi le meritate vacanze -
pensavo che si trattasse dì po
che ore di pazienza. Sono le 9 
di sera e tra un po' con mia 
moglie e i figli andremo a cer
carci un albergo per passare 
la notte» 

• Ì CIVITAVECCHIA. «Oggi 
scontiamo le partenze ritarda
te di mercoledì - dicono alcu
ni operatori - . L'-Aurelia» è 
partita alte 2 di notte e potreb» 
be ritornare da Olbia dopo le 
20. Da Cagliari la «Carducci-
ha accumulato altro ritardo e 
andrebbe già bene se fosse in 
porto verso mezzanotte» Tul
io questo ovviamente senza 
tener conto delle tre-quattro 
ore necessarie per le opeia-
zionì di scarico e i controlli, 
prima di accogliere nuove au
to e passeggeri. «È facile fare 
dei calcoli approssimativi - di
ce una coppia di Firenze, di
retta ad un villaggio-vacanze 
di Palau - . Se tutto va bene ci 
dicono che potremo imbar
carci per mezzanotte. Ma che 

Intanto, lungo le banchine 
si infittisce il continuo via vai e 
il susseguirsi di voci sempre 
meno rassicuranti. Il clima a 
tarda sera si fa teso. Per molti 
si prospetta una notte da pas
sare in macchina, magari do
po un viaggio di ore e una lun
ga sosta al sole. Diffìcile fare 
previsioni per i prossimi gior
ni Ma fra gli operatori portuali 
c'è la convinzione che la si
tuazione potrebbe ancora 
peggiorare. «Bene o male in 
questi giorni - dicono alcuni 
ormeggiatori - la gente non è 
rimasta a terra. Ma sabato e 
domenica potremmo ritoma-
re ai bivacchi di qualche anno 
fa». La nuova rottura con gli 
armatori ha infatti rafforzato il 
fronte oltranzista dei marittimi 
in sciopero. Le assemblee so* 
no sempre più lunghe e vissu
te in un clima surriscaldato. 
«Certo, qui c'è la questione 
economica - dicono i maritti
mi - ma c'è anche il rìschio 
che gli armatori ottengano di 
far viaggiare su queste lìnee 
anche navi con bandiere dì 
comodo e marinai sottopaga-
ti, provenienti dal Terzo mon
do. E per noi si tratterebbe di 
un altro passo verso la pensio
ne». Proprio per questo ieri se

ra a Civitavecchia si parlava 
con insistenza della volontà 
dei marittimi di bloccare lo 
scalo per ventiquattro ore, sa
bato e domenica, propno in 
coincidenza dell'arrivo della 
prima grossa ondata di pas
seggeri. Alcuni dicono esplici
tamente durante le assemblee 
che se andrà avanti così non 
reggerà nemmeno il discorso 
dell'autoregolamentazione 
degli sioperi, prevista dal pri
mo luglio. Questa posizione è 
condivisa in pieno anche dal 
personale drlle Ferrovie dello 
Stato, che in questi giorni ave
va scioperato rimandando le 
partenze dei traghetti di sei 
ore. La stessa organizzazione 
sindacale di categoria Filt-Cgìl 
sembra schierarsi con la linea 
dura. «A questo punto le lotte 
le decidiamo insieme ai lavo
ratori, sulle navi - dice Angelo 
Pepe, segretario della Flit -
vedremo nelle assemblee se 
scioperare per otto-dieci-do-
dici o ventiquattro ore Questa 
è la nostra risposta al compor
tamento degli armatori. L'au
toregolamentazione dal pri
mo luglio? Non c'è stata me
diazione del governo, il codi
ce è stato violato dalla contro
parte e quindi non ci sentiamo 
vincolati a rispettarlo» 

Banchina fuori servizio 
per il megatraghetto 
tm CIVITAVECCHIA Quan
do, qualche giorno fa alle 18, i 
passeggeri della nave traghet
to «Amelia», provenienti da 
Olbia, sono scesi a terra, si so
no chiesti dove erano andati a 
finire. Lo scalo era quello pre
visto, cioè il porto di Civita
vecchia, ma sembrava di esse
re approdati in uno sperduto 
porticciolo nel Terzo mondo. 
L'ultima nata della flotta Tra
ghetti Tirrenia, infatti, era at
traccata alla banchina 16, de
stinata allo scarico dei rottami 
di ferro e del carbone. Ma lo 
scalo laziale di questi tempi 
non ha altro da offrire 

C'è una precisa esigenza di 
vedere attuato il nuovo piano 
regolatore, che prevede una 
diversa dislocazione dei traffi
ci, ma la macchina burocrati

ca è bloccata e ci sente poco. 
È di qualche giorno fa un tele
gramma del sindaco Barbara-
nelli ai ministri competenti 
per sollecitare una ripresa del 
confronto per attuare al più 
presto il piano di ammoderna
mento e di realizzazione del 
nuovo scalo di cui per il suo 
sviluppo la città ha urgente
mente bisogno. Non meno ì 
forzati delle vacanze estive in 
Sardegna. E intanto7 

«La nostra nave - dice il di
rettore della Tirrema di Civita
vecchia, Gennaro Coglia - è 
lunga 148 metn, stazza 12.700 
tonnellate e non poteva esse
re ospitata nello scalo intemo. 
È stato necessario trovare un 
molo adatto. Ma la banchina 
16 non è asfaltata, non c'è l'il
luminazione di sicurezza, non 

c'è una tettoia, mancano i mi
nimi servizi igienici e dì acco
glienza per qualcosa come 
2.000 passeggeri e 580 auto 
che sforniamo ad ogni viag
gio», Ma è stata una sorpresa 
dell'ultim'ora, questa 

delI'tAurelia»? Perché non ci 
si è pensato prima a sistemare 
il molo 16? Alla Tirrenia dico
no che il consorzio del porto 
era già stato avvertito per tem
po, dal novembre scorso. Ma 
al consorzio rispondono che 
l'*Aurelia» doveva iniziare i 
viaggi a luglio, che i lavon dì 
sistemazione procedono con 
celerità, ma ci sono state trop
pe lentezze burocratiche. In
tanto, j pnmi forzati delle va
canze fanno gli equilibristi e 
vanno al bar per le prime ne
cessità, • SS. 

«Cosi dirìgerò la Procura di 
Con un discorso pacato, assolutamente non «con
venzionale», Ugo Giudiceandrea, 66 anni, espo
nente di Magistratura democratica, ha assunto ieri 
ufficialmente la carica di procuratore capo della 
Repubblica. Nel corso della breve cerimonia nel
l'aula «Occorsio», ha parlato di come condurrà il 
suo lavoro riferendosi alla legislazione dell'emer
genza, al garantismo e alla libertà di stampa. 

A N T O N I O C I P R I A N I 

• i L'hanno definito •l'uo
mo della sorpresa» per il mo
do in cui è stato designato 
nell'85 come titolare alla Pro
cura di Bologna e nei mesi 
scorsi alla delicata carica di 
procuratore capo di Roma. In 
ambedue ì casi ha superato lo 
sbarramento di veti incrociati 
su candidati contrapposti, 
méttendo d'accordo tutti sul 
suo nome Ieri nel suo discor

so, nell'aula «Occorsio» in oc
casione del suo insediamento 
come dirigente dell'ufficio del 
pubblico ministero, ha invece 
confermato quanto gli opera
tori giudiziari si aspettavano 
da lui. Con tono cordiale, ras
sicurante, ha toccato i nodi 
cruciali dell'attività della Pro
cura di Roma in particolare, 
delia giustizia italiana In gene
rate, con un discorso non pri

vo di «aperture», assolutamen
te non «convenzionale». 

II neoprocuratore, nato a 
Calopezzati (Cosenza) nel 
1922, iscritto a Magistratura 
democratica, ha ricordato 
che proprio a Roma, nel 1948, 
cominciò la sua carriera fa
cendo l'uditore giudiziario 
Dopo, percompletare la sua 
biografia, ha avuto incarichi in 
Atto Adige, come pretore a 
Vipiteno e Bressanone, quindi 
nel 1968 è diventato procura
tore capo a Bolzano. Dopo 17 
anni, nell'85, è passato a dirì
gere l'ufficio del pubblico mi
nistero a Bologna. Nella sua 
attività nel capoluogo emilia
no, sono arrivate a compi
mento le indagini sulla strage 
fascista alla stazione Quindi 
nei mesi scorsi, dopo un lun
go e travagliato confronto nel 
Csm, è tornato a Roma, dove 
ha ottenuto la nomina a suc
cessore di Marco Boschi, in 

un ufficio, quello dì procura
tore capo della capitale, im
portante come un ministero. 

Ugo Giudiceandrea, sem
pre nel discorso inaugurale 
della sua attività, ha parlato di 
come governare questo uffi
cio cosi importante. «Cerche
rò di farlo con il massimo con
senso - ha affermato - e, co
me ho detto davanti al Csm 
prima della nomina, rimanen
do un magistrato garantista 
convinto» Poi il successore di 
Boschi ha sottolineato come 
la giustizia venga amministra
ta con un codice che rappre
senta un regime passato, ag
giornato, ma non troppo, con 
modifiche tese a garantire il 
diritto della difesa. «Ma queste 
norme - ha proseguito - sono 
state poi nstrette a causa delta 
legislazione 
deH"'emergcnza"». Tutto 

sommato però, secondo il 
giudizio del neoprocuratore, 
il complesso delle norme fi-
mane di accettabile livello ga
rantistico. «Si tratta - ha detto 
ancora - di applicarle senza 
interpretazioni restrittive che 
finirebbero per violare il loro 
spirito: mi riferisco soprattut
to, nel processo penale, all'i
struttoria, agli anonimi, alla 
comunicazione giudiziaria, 
agli ordini di cattura. Tutti casi 
in cui occorre cautela e pon
derazione». 

Il discorso inaugurale di 
Giudiceandrea è stato dedica
to, nella parte finale, ai sosti
tuti che l'affiancheranno nel 
lavoro, agli avvocati ed alla 
stampa. «Criteri di trasparenza 
assoluta»: così si può sintetiz
zare la decisione di assegna
zione delle diverse inchieste 
ai 54 pubblici ministeri. L'o
biettività, contro i cnteri per
sonali con i quali altri procura-

ton assegnano il lavoro. Sugli 
avvocati? «Con loro i rapporti 
- ha dichiarato - sono sempre 
stali cordiali; il loro intervento 
nei processi è necessano per 
l'accertamento dei fatti e la 
corretta interpretazione dette 
norme penali». Ultimo accen
no ai giornalisti, ai quali il neo-
dirigente detta procura ha sot
tolineato il rispetto dette esi
genze di liberta di stampa e di 
crìtica dell'operato dei giudi
ci. 

Prima che intervenisse Giu
diceandrea, per dargli il «ben
venuto» a nome del «palazzo 
di giustizia» avevano parlato il 
nuovo presidente del Tribuna
le Carlo Minnitì, il presidente 
dell'Ordine degli avvocati 
Carlo Martuscelli, Franco De 
Cataldo per la Camera penale 
e il procuratore generale della 
Corte d'appello Filippo Man-
cuso Ugo Giudiceandrea 

Verso la Conferenza Programmatica 
dei Comunisti del Lazio 

Mercato del lavoro 
e formazione professionale 

Due realtà da collegare 
per favorire 

l'occupazione giovanile 
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ItaliaRadìo 
LA RADIO DEL PCI 

LA NOTIZIA, IL FATTO, IL COMMENTO 
TUTTA L'INFORMAZIONE IN DIRETTA 

Ogni giorno dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 
(Telefono 06/6791412-6796539) 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

'4tf#&o dite 
Pollino 
GARBATELLA 

comunista naii-ana ere io Garbatala (XI Gire ne. 

• NEL PARTITO B M 

FEDERAZIONE ROMANA 
Il Comitato federale e la Com

missione federale di Con
trollo sono convocati per 
giovedì 23 alle ore 17 pres
so la sala stampa della di
rezione con all'Odg: «L'ini
ziativa politica del panilo 
dopo il Comitato centra-

. le.. . < 
Sezione Nuova Gordiani Ore 

17.30 attivo su valutazioni 
elezioni amministrative e 
lesta dell'Unità di Villa 
Gordiani con Carlo Leoni. 

Sezione Problemi Sociali. 
Ore 16.30 presso la sala 
stampa della direzione in
contro sulla proposta di 
delibera-ouadro sui pro
blemi dell'handicap, con 
leda Colombini, Augusta 
Battaglia, S. Di Tommaso. 

Salone Settecamlnl. Ore Xt 
assemblea su iniziativa po
litica con Francesco Gra
none". * \ 

Sezione AclHa. Ore 20.30 in
contro sulla legge contro 
la violenza sessuale, con 
Roberta Finto. 

Attivo segretari cellule del 
Panatalo. Ore 16 in fede
razione con Walter lucci, 
Agostino Ottavi, e Giusep
pe Lucenti. 

Ore 18 uscita per il tessera
mento, con Labbuccl, : 

•Lettera aperta a Da Wt>>. 
Oggi, alle ore, 8,?',>orga
nizzata dalla sezioite Albe
rane e dalla Lega per il la
voro della Fgcl, Inizlen. la 
raccolta di l ime presso il 
Collocamento dell'Albera
ne, sotto la .Lellera aperta 
al presidente del Consì
glio. perla rapida e corret
ta applicazione della legge 
56 per la riforma del Collo
camento e dell'art. 16, del
la stessa legge, per le as
sunzioni nel Pubblico im
piego. Partecipa Giorgio 
Fusco. 

CaslltaoZJ. Ore. 18.30 riunio. 
ne su FU. villa Gordiani e 
situazione dopo-voto. 

regionale di 
controlla La riunione de) 
Cr e della Crc prevista per 
il 20 giugno alle ore 16 e 
stata rinviata a data da de
stinarsi. ' 

Mercato del lavoro e tarar» 
ztawaroreasronale. Oggi, 
presso la sala teatro della 
Regione Lazio (via R'RÌ 
Garibaldi, 7) con inizio alla 
ore 9.30, si svolgerà;'|iii 
convegno, promosse dal 

. comitato regionaleJcfW 
" zio, dal gruppo corìs%ré 

regionale e dalla Fgci V i 
•Mercato del lavoro e lori 
inazione professionale] 
due realtà da collegare pei 
favorire l'occupazione gioj 
vanite.. I lavori saranno 
aperti da un'introduzione 
di Franco Cervi; la relazio
ne sarà svolta da Roberto 
Crescenzi. Partecipano 
Paolo Ciofi, Angiolo Mar
roni, Pasqualina Napoleta
no, Rinaldo Scheda. Con
cluderà Michele Magno, 
della Commissione nazio
nale lavoro del Ce 

Federazione Castelli. La riu
nione Cf+Cfc prevista per 
il 21 è stata rinviata al 23 
alle ore 17.30 (Angius); in 
fed. ore 16 presidenza Cfc 
(Strufaldi): Frascati Spino-
retico, apertura festa de 
l'Unità. 

Federazione Civitavecchia, 
Anguilla» ore 20.30 riu
nione su problemi urbani
stica (Lucidi, Montino); 
Civ.-Togliatti ore 18 riunio
ne femminile su andamen
to consulta donne, iniziati
va 194. 

Federazione tutina. Fossano-
va ore 15.30 c/o stazine 
Ff.Ss. attivo ferrovieri 
(Rossi, Caporale, Chiolli). 

Federazione Meri. In federa
zione ore 17.30 assemblea 
Uslr(Cecchetelli). 

Federazione TIvolL Guldoma 
ore 18 incontro con gli im
prenditori del settore, 
estrattivo (Cavallo, Bèl-
loc); Anticoli Corrado ore 
18 Cd+Gruppo (Piacenti
ni). 

Federazione Viterbo. Pescia 
Romana ore 18 assemblea 
(Daga); Viterbo ore 18 c/o 
locali Comitato conum>le 
assemblea (Pacelli); Qrte 
ore 21 CcDc (Capaldl), 

FESTE DE L'UNITÀ , 
OfgL Casal de' Pazzi. Ore 18 

dibattito con Renato Mar-
gherl ed esponenti di altri 
partili politici sul tema 
•Una politica di riforme 
della scuola». Ore 21. Gara 
di liscio con l'orchestra -Il 
Punto». Dalle 18 alle 24 
gioco libero di scacchi, si
multanee e tornei lampo. 
open. " 

Villa FtoKlIL Ore 20.30 «Alla 
terrazza di Villa Fiorella 
musica e cocktails sotto le 
stelle. Piano bar con Fran
co Scialdone, Mauro Gras
si alla chitarra. 

Cinquina. Ore 17. Dibattito 
sui problemi del quartiere 
dalle ore 21. Revival di 
canzoni e balli degli anni 
Sessanta con l'orchestra 
Romagna Folk. 

Illfllliiiil! 16 l'Unità 

Venerdì 
17 giugno 1988 


